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AVVISO 

Vello Stampatore:- 
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\__J Na moltitudine di materie 
intere (fan ti ffime appartener! tifi ai co- 
fiumi , direzioni , majftmt &c. dei 
Gefuiti mi fu trafineffa col titolo 
di Gabinetto; eh' è quafi una Bi- 
blioteca dei loro Àrchivj fegretì . 
Io ho penfato di divulgarne in- 
tanto una Scanuia , coli' idea di 
continuare le altre , e mettere il 
Pubblico al fatto di tutto il Ga- 
binetto intero . Gradirà intanto il 
A 2 beni- 
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benigno Lettore la mia attenzio- 
ne , rivolta ad appagare la fua 
giufta ed intereflante curiofità. 
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INTRODUZIONE. 



LE Leggi , e le Coftituzìont i l'opri le 
quali è fìata fondata e ftatylita la 
Religione de'PP. Gefuiti , durino sì 
chiaramente a vedere , edere fisca vera- 
mente difpofizione dello Spirito Santo, che 
il Padre S. Ignazio la piantato nella vigna del 
Signore , che non v'ha alcuno, che ciò 
poffa ragionevolmente porre in dubbio.' 
Chiunque la confiderò fui bel principio del 
ftto nafcimento ebbe affai gran (oggetto di 
fperare , che farebbe un giorno per addive- 
nire un albero fecondo , che piantato in 
mezzo al giardin delta Chìefa , in Clima 
ubertofo e ferace , coltivato da induftri 
Agricoltori, sì profonde in terra getterebbe 
le fue radici, c lì dilaterebbe le verdeggiar* 
ti fue foglie, che crefeiuco in arbore ter- 
minato, fotto l'ombra del quale fdrajata ri- 
pofar potrebbe lìcura 1" eletta Greggia di 
GesÙCrifro, e il buon Pallore dormir lie- 
to e ficuro i fuoi Conni. E di vero, finché 
que'primi buoni Padri , da cui ella ebbe 
principio e vita, la irrigarono con l'acque 
A J falu- 



Digitized by Google 



falutari della loro Carità , e eh' ella colti» 
Vati venne gialla le loro faggie intenzioni, 
e mirti egli è certo che i frutti, che ne 
derivarono al profilila furono belli , pre- 
ziofi, ed a, maraviglia grandi, sì per l'ec- 
cellente educazione della gioventù, che per 
la conversione delle anime travviate, e pro- 
pagazióne della verace fede' della Cattolica, 
Religione. Ma il Demonio, che non im- 
piega minor fottigUezza a diftruggere , ed 
annientare le opere , e i difegni di Dio , 
che gli uomini di vero zelo animati fi af- 
faticano , e pongono ogni lor sforzo per 
fecondarli , ed avanzarli, prefe argomento, 
«d occafione dal foyerchio ingrandimento 
di qiiefta Religione, e da'fuoi maraviglio» 1 
progreffi, che ella fece in poco tempo per 
alterare, e corrompere il retto fine del luo 
Inftituto • Imperciocché" per un fìniflìmo 
artifizio , invece de' primi Salutìferi rivoli 
di Carità , che fono ora infelicemente qua!: 
del tutto diseccati, v'ha infirmato, ed in- 
trodotto le due più pernreiofe palloni , 1' 
ambizione voglio dire , e l'ìnfaziabile avi. 
dica dell'oro. Dal che alla Criftianità tutta 
ne proviene, e deriva un sì grande e deplo- 
rabile danno , che- appena fi può formar 
idea d'un altro maggiore, come mi Infin- 
go all'evidenza far vedere nel corfo delle Va- 
rie Claflì di quello Gabinetto: nell'introdu- 
zione 
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zione del quale io pròtefto avanti Iddio, che 
non è già intereffe veruno, nè malnata cteci 
paffione quella che mi eccita, c move a de-' 
fcrivere !e mentovate parfioni , e metterle 
nel fuo lume ; ma femplicemente un vero 
zelo del ben Pubblico , al cui vantaggio, 
ed avanzamento, credo che obbligato io 
fia ad .impiegare ogni mio talentò e sforzo i 
fulla viva fiducia, ch'efTendole loro fattili 
arti a tutt'i Sovrani fvelate, come lo furono 
a quelli di Portogallo, di Francia, e recen- 
temente di Spagna, conofeiute da elfi , al 
male che a gran palli s'innoltra, pongano , 
ficcarne quelli, pronto, ed efficace rimedio'. 

Ora prima d'ogni altra Cofa , conviene 
fapere, che la Religione de'Gcfuiti avendo 
per particolar Iftituto l'educazione della gio- 
ventù (del che non v'ha Regno, nè Citta, 
che non abbi uo'eftremb bifogno) ella fui 
principio fu da ogni parte ricercata a tale 
oggetto, e molto da Principi favorita, ed 
appoggiata ; di maniera che effa fece tanto 
progreflb in pochi anni , quanto ne fecero 
molte altre in divertì l'ecoli . Ma quefla, 
grandezza, che porta fpefle fiate, e ftrafei- 
na feco un cambiamento di cottami, rifve» 
gliò , ed aceefe nei Figliuoli del S. Padre 
Ignazio un amore sì grande verfo la loro 
Compagnia , che pervadendoli , che ella, 
folle più utile alla Chiefa dì Dio, che tut- 
A4 " 
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te le altre, e pìil propria , ed abile per ri; 
formare il Mondo, conchilifero tra di loro, 
che elfi dovevano impiegare ogni loro più 
fino artifizio , ed ogni loro più Collerica 
cura ai Aio ingrandimento , attefo che ellì 
aumenterebbero in ella la vera milizia di 
Gesù Crifto , il bene di tutta la Chiefa , 
e l'antico patrimonio del Signore; per Ser- 
virmi delle proprie loro efpreflioni. 

li qui mi allungherei di troppo, eflen. 
domi propofto la brevità, fé io voleflì ac- 
conciamente (piegare , e vivamente dipìnge- 
re la maniera maravigliofa , e che forfè a, 
molti fembra incredibile a motivo della fua 
.novità , con la quale quelli Padri vanno 
tutt' i giorni ampliando , la loro Compa- 
gnia. Ma mi batterà di rilevarne folamente 
qualche cola , lafciando uno fpaziofo , e 
largo campo a ciafeuno di formarfene un' 
idea tale , quale giudicherà più verilìmile. 
A quefto oggetto per tanti? io mi restrin- 
gerò folo ad alcuni capi , o punti , che 
potranno fervire, a mio parere, di fonda- 
mento alle nfleffioni, ed a'difcorfi di queU 
li, a' quali piacerà di efercitarfi fu quefto 
foggewo. 
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ARTICOLO PRIMO. 

-." ' . j 

Ter (labilire i Gefuiti £ ingrandimento della 
top Compagnia full' altrui rovina, non fi 
fanno alcun fcrupolo di fcreditart le altre 
Religioni appreso ì Principi , e t fkoi To- 
poli. 

PRimieramente non è parlò a PI». Gefuiti 
di potere alzare la loro Compagnia a. 
queU' alto flato d'ingrandimento , ove ciiì 
tendevano, ed afpiravano , col Colo ammae- 
ftrare , col predicare, coll'ammiBiiìrare i 
Sacramenti, o per mezzo d'altri limili Re. 
ligiofi efercizj. Imperciocché , quantunque 
fui principio fòdero (tati da molte perfone 
affettuolamente accolti e ricevuti , come di 
fopra accennammo } niente però di meno 
eflendofi dopo accorti, che in progreffo di 
tempo , l'affetto, o propenfione , che per 
loro fi aveva, fi andava feernando , ed in- 
tiepidendo! da ciò prefero argomento di du- 
bitare, che la lor Religione non avelie nel. 
la fua infanzia fatti i (noi sforzi più gran- 
di , onde elfi due altri valevoli , e forti 
mezzi inventarono per ampliarla: Il primo 
fu quello di fcreditare appretto i Principi, 
c Dominanti, e confecutivamentc appretto 
ogni altra maniera di 'Perfone, tutte le al- 
tre 
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tre Religioni , facendo fupporre in effe delle 
grandi imperfezioni , e difetti . Di maniera 
che con quella maliziofa deprezza, e ripie- 
go rìufcì loro di (Ubilire, ed alzare la lo- 
ro propria grandezza full 1 altrui abbaffamen- 
to ; dal che n'è venuto , che fi fono refi 
avidi pofle fiori di molti Monafterf , Aba- 
zie, e d'una raguardevoliffima rendita, to ; 
gliendole per mezzo della lor maldicenza 
a que'buoni Religiolì, che prima erano in 
legale, e pacifico pofieffo. Il Secondo mez. 
^o , che ha influito affai al loro ingrandi- 
mento fi è ftato quello di ingerirti , e mi- 
(chiarii negli affari politici di Stato, im. 
pegnando , e facendo entrare ne' loro inte- 
refiì , e mire la maggior parte de'Principi 
Crifliani con una sì fina , fottile , ed arti- 
fìciofa maniera , la quale , ficcarne difrìci- 
Jiffìma da penetrare i così fi rende a quelli 
prcfTo che imponìbile il fvilupparla, e fpie. 
garla perfittamente. 11 loro Padre Genera- 
le, al quale tutti gli inferiori rendono una 
cfattjfllma obbedienza , continuamente ri- 
fiede in Roma . Egli ha fcìelto alcuni 
Padri di una efperimentata abilità, che per 
cflcre inceflantemente al di lui fianco, fi 
chiamano Affittenti, oAileffori: ve n'ha per 
lo meno uno per nazione , dalla quale pren- 
dono 3 loro diflintivo, c titolo; l'uno no- 
minaticìofi l'affittente di Francia, l'altro di 



Spagna ; il 30. d'Italia ; il 40. d' Inghilter- 
ra , il f °. d' Auftria , e così di altre Pro- 
vincie, o Regni. Il dovere , e l'infpezione 
di ciafcun affittente, è di dar pronto, e fe- 
dele rapporto al Generale di tutto ciò, che 
lucccdc nel Regno , o nella Provincia del 
loro rifpettivò dipartimento , fpecialmeme 
pir ciò , che riguarda ad affari politici di 
Stato i (Le gran funefte nuove avrà dato 
al Generale l' AfTciTore di Spagna, nel ve- 
derli così ail' imperniata Con tutti gli altri 
Tuoi focj forprefo , e folennemente bandito*) 
e ciò loro facilmente riefee per il mezzo de 
Tuoi Corri (ponderiti , che facendo dimora 
nelle Città Metropoli , e principili del me. 
deiimo Regno , o Provincia , prendono le 
più fquifite , e diligenti informazioni dello 
fiato , della natura , dell'inclinazione , e 
dell'intenzione de' Principi i e di rutto riè 
ne avvertirono in feguico gli Affilienti col 
mezzo de' Corrieri, facendoloroprincipatmen. 
te lapere , ciò che fi ha feoperto, o ciò che 
v'ha di nuovo > di maniera che tutti que- 
lli informativi difpaccj pervenuti eiTendo a 
Roma , il Padre Generale , raduna nel 
Configlio tutti gli Affittenti , che gli fan. 
no come un'anatomia del mondo , met- 
tendogli lotto gli occhj gli varj intereffi, 
ed i più reconditi diflegni di tutti i Princì- 
pi Criftiani. In confeguenza di qaefto, doj 
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po aver meflo allo fcrutinio; e maturamen- 
te confultato l'opra tulio ciò , che a loro è 
flato fcritto , ed avere fitti i convenienti 
efami j o confronti , finalmente conchiudo- 
no, cNe farebbe opportuno, e necefiario al 
loro intereffe, e profitto il favorire , ed ap- 
poggiare gli affari di un tal Principe, e ab- 
ballare, o diftruggere quelli di tal altro. Di 
maniera che ficcarne quelli, che di qualche 
giuoco fono fpettatori, ne prevedono più fa- 
cilmente i colpii che i Giuocatorì medefi- 
mi ; cosi queftì illuminati Padri tenendo 
fott'ocebj gì" inierefiì di tutti i Principi , 
trovano con maggior facilità e prontezza i 
mezzi più neceffarj, e valevoli perfìancheg. 
giare, e proteggere gli affari, ed intereflì di 
quello , che conofeono inclinato , e difpo. 
fio a loro vantaggio, ed avanzamento. 

ARTICOLO SECONDO. 

Si «bufano i Gefuitt della Confezione per 
penetrare i Secreti i più reconditi, 
de Trincipi, - 

QUello che merita ogni più feria riflsf. 
^fione dopo il già mentovato, fiè,che 
"è cofa al fommo ("convenevole, efean- 
dalofa , che Reljgi&fi , che per profeffione 
rinunciano totalmente al mondo, vogliano 
pren- 
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prender parte ed ingerirfi in affari di Sta* 
TO ( il loro dovere ed Inftituto aflringendo- 
li , ed i obbligandoli ad elTere unicamente 
attenti, e folleciti alla Salute delle loro ani- 
me, o di quelle del Profilino: Onde intri- 
gandoli li Padri Gcfuiti nel governo poli- 
tico , ancora più che non fanno i Secolari 
medefimi, egli è troppo neceflario a fcanfo 
di ogni pericolosa, funefta confeguenza, ad 
un sì gran diSordine , ed irregolarità por- 
tarvi pronto , e rifoluto rimedio . E per 
prova del fin qui detto conviene in primo 
luogo Sapere, che i Gcfuiti fono qut' che 
alcol ta no le confeuloni d'una gran parte 
della nobiltà degli Stati Cattolici , ed arri- 
va tant' oltre quello apparente Gefuitico 
zelo fu quello particolare , che per meglio 
potervi attendere non ammettono (petto a 
loro Con fx (fiori a li la gente di baffo affare , 
e povera i e] fovvente volte confettano li 
Prìncipi medefimi j onde per quella via lo- 
ro è facile H penetrare tutti i più intimi 
penfieri, e fegreti, « di fapere li più recon. 
diti diregni , e rifotuzioni , tanto de Prin- 
cipi , quanto de' loro Sudditi ; del che folJ 
lecitamente ne danno minuto ragguaglio ,al 
Generala , o.agli Affilienti , che riffiedono 
in Roma . Or chi farà colui , il quale fi a 
di così poco giudizio fornito , che chiara- 
mente non vegga , e eonofea il fommo pre; 
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giudizio, che uomini di fimil fatta poffonó 
recare alli Sovrani; non avendole loro folle- 
cìtudini, rapirti ed intraprefe altro oggetto 
e fine, che il loro vantaggio, ed intereffe, 
che unicamente fi propongono? mentre ogni 
uno sà , che niente v'ha' di più neceflario 
alla confervazione di uno Stato della fe- 
gretezza ne' configli > e maneggi i onde fe 
tal flato fi avanza , e crefee per il detto 
requilìto, tal' altro d'ordinario fi debilita -j 
e cade in rovina per mancanza del medefi- 
inoi e quefta è la vera, e fuor d'ogni dub- 
bio principal cagione ., che tutti i fag- 
gi Principi fono sì folleciti ed attènti ad 
andar cauti i c circofpétti, affine non fieno 
le toro intenzioni , e divifsmenti feoperti ; 
ficcome al contrario fanno per efperienza 
che dalla cognizione degli altrui difegni fo- 
no fatti più prudenti , e faggi , c che da 
ciò riconofeono il miglior fillema, che ten- 
gono dì governare i proprj affari . Pa tal 
maffima ne deriva quella faggia curiofità di 
faper; tutto- r e defiderio dr effer informati 
di ogni minimo cafo, ed a.qtìefto fine man- 
tengono Ambafciadori anche eon fpefe et- 
ce/Ove,. ed Efploratori; benché molte vol- 
te con poco o riiun profitto,' a motivo , 
che i ragguagli fatti da loro frlpendiaù Mi- 
niftri, non fono tempre fedeli ; ma ìo ar. 
difeo di francamente aderire , che li PP. 

GG., 



tG. , cioè il Prepofìto General", e i faoi 
Afleffori hanno il raro vantaggio di avere 
fmeere , ben detaglrate informazioni di unto 
ciò, che paffa ne" Gabinetti li più impene- 
trabili , e fegreti , lìa per il ficuro mezzo 
delle Confclììoni j e delle fquifite diligenti, 
e fine dimando, che fanno all'occafione ì 
loro fidi Corrifpondemi , che hanno il lor 
Soggiorno in tutte le principali Città della 
Criftianita j o per rinterpofizione di alcuni 
Je'loro Aderenti, ed amici di cui fra breve 
ftremo parola. Talmentechè" elfi fanno me- 
glio, per così dire, quali, e quante fono le 
forze, le rendite , le fpefè , e li diftgni de' 
Principi, che i Principi medefìmii E tutto 
ciò ricavano, e fanno fenza che loro codi 
altra cofa che i porri delle lettere , che per 
Verità afccndòiio ad una fomma ragguarde- 
Voliffima ; mefeecchè a ciafeun Corriero , 
giufH il ragguaglio , che ne danno i Ma- 
fin di Pofta, sborferanno li 60,70,80, e 
molte volte ancora fino cento Scudi d'oro. 
Quindi egli è affai facile il comprendere * 
che avendo una cognizione sì minuta , ed 
(fatta degl" intereflì di tutti i Principi, e So- 
vrani , egli è egualmente in loro potere di 
debilitare , ed infievolire la loro riputazio- 
ne preffo gli altri Principi, di far loro Ice- 
mare, e perdere l'autorità fu i foggecti Po: 
poli , di fufeitar loro contro tali nemici À 
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quali elfi voranho , e di eccitare finalmen- 
te contro di loro l'edizioni, e folleramenti 
de proprj Stati con quella foni ma pericolo- 
fa faciliti, che per la mcdcfima ftrada del- 
le Confezioni, e delle loro politiche ricer- 
che fcandagliano, e penetrano fino al fon- 
do de cuori de" V aliali i , e pienamente co' 
nofeono que'che ficcome fono bene, o 
male affezionati , e difpofti . E in quefta 
guifa,ficcome dai rapporti che loro fono fatti 
degli affari di Stato, effi polìono con tutta 
la faciliti fpargere , e feminare delle ini- 
mìcizie , e diOapori tra i Principi , e far 
nafeere milk gelofie , timori , e fofpetti ; 
così per la profonda cognizione, ch'hanno 
dell'animo de luciditi , loro altresì è pur 
troppo facile il fomentare in citi il dipres- 
so , e quindi eccitare il fuoco della fedizio-; 
ne , e difcordii , e cagionare ogni maniera 
di turbolenze . Da tutto ciò ciafeuno dee 
giufìamente ooBchiudere , che il pubblica 
Bene, e l' interefle dello Srato punto non 
permettono , che alcun Principe fcielga , e 
tenghi per fuoi Confeffori gente , che an- 
teponendoli proprio intereffe al pubblico b«- 
ne, fi applicano con tanta foHecirtrdine, e 
penfiero a fpiare gli affari di Stato , e che 
fi fervono poi della cognizione , che han- 
no acquìflata, per un mezzo il più miglio.' 
re, e più valevole, ch'effì abbiano -per dc- 
ftra- 
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ftramente infiniiarfi nella grà2ia degli altri 
Principi . E molto meno ancora debbono 
elfi tollerare, eli: i loro principali Mini* 
ftri , i loro Configlìtri, o gli officiali del- 
la loro Cafa ai meditimi fi confidino : 
Mentre , la Diomercè , damo per noJìrs 
ventura in un fecolo molto bene provvedu- 
to di (oggetti , e perfone, che non cedendo- 
la punto a' Gcfuiti , nè in fa pere , ■nè in 
morigeratezza di coftumi , né in, lelo per il 
bene dell'Anime , loro polfino rendere al- 
trettanti , e più fmeeri fervigj ; fen za che 
non vi Ha timore alcuno nè ombra per eie! 
che riguarda ad affari di Stato , non inge- 
rendoti quelli che nella femplire direzione 
delle Anime, e nelle loro Eecidìaftiche fpk 
rituali funzioni, 

ARTICOLO TERZO: 

'Diviftone di .tre Ciuffi de Gejuiti : 

MA per meglio intendere il fin qui deti 
to, e quello che in feguito fi andrà 
dicendo, conviene riflettere, e notare, che 
vi ha tre forti di Gefuiti .- la prima fi è di 
alcuni Secolari dell'uno, e l'altro fefTo , 
cnt eflendo affociati alla Compagnia vivono 
fotto quella nella pratica di una certa eie* 
c* obbedienza, regolandoli in tutte le loro 
E azio- 
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azioni , e dipendendo da configli, e voìefi 
de Geluiti , rendendoli pronti ad efeguire 
ogni loro cenno, e comando. Quefti fono 
per lo più Gentiluomini, e Dame, che paf- 
fano il redo della lor vita nello fìnto ve- 
dovile, di facoltofi Cittadini $ e di ricchi 
Marcami, che nè più, nè meno, che albe- 
ri eccellenti e fruttiferi producono ogni an- 
no a' Gefuiti una gran copia di preziofi 
frutti , Cioè a dire molto oro, e denaro . 
E di quefta Clafle fono quelle deboli temi» 
nelle, che volgarmente fi chiamano Bigotte , 
che elTendo perfuafe , ed indotte da quefti 
Padri à metter in non cale il monde), fo. 
no daEfifl iti contraccambio (m'unte, che ne 
ricavano da effe con belle parole , sfarzofi 
abiti, e ricchi mobili , eziandio e rendite 
affai ragguardevoli . La feconda Cluffe non 
comprende che uomini, de quali taluni fo- 
no Preti , e tali altri Laici , i quali ave- 
gnacchè vivano nel feCùloj e che affai voi. 
te ancora ' ottengano elfi per la mediazione 
de Gefuiti Penfioni , 'Canonicati , Abazie , 
ed altre rendite, hanno ciò nulla oftante fat- 
to voro di prendere l'abito della Compagni! 
al primn cenno che loro ne faceffe il Padre 
Generale; onde quefti fi chiamano Gefuiti 
in voto . Di quffti i Gefuiti con la lolita, 
loto maravigliofa de fi rezza, e politica fe ne 
prevalgono per ftabihre, ed ampliare la lo-: 
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to Moriàrchra'i mantenendoli ne' Regni, e 
nelle Provincie , in tutte le Corti dei Prin- 
cipi Sovrani > in una parola in tutti i luo* 
ghi più cofpicui della Criftianità , affinchè 
vi fervano in quella maniera j che farà da 
noi (piegata nel fettimo punto , La terza 
Clafle è dì que'Gefuiti politici, fra le cut 
Inani confitte la Comma autorità , che ten- 
gono le redini dei governo dilla lor Rili* 
gionei e che eflendo fiati d.ì Diavolo affa- 
liti dalla meditimi tentazione , eh ebbe Cri* 
fio nel deferto, cioè hac omnia ubi dabo t fi 
cadens aioraveris me , hanno abbracciato il 
partito , e la condizione da Satanado prò* 
porta i impiegando ogni loro cura a ri. 
durre la loro Compagnia in una perfetta, 
Monarchia . E ficcome in Roma fi tratti' 
no quafi tutti gli affari più interefìanti del 
Criftianefimo , e che quivi medefimo rifie- 
de il capo > c duce di quelli bravi Politi- 
ci} vale a dire il lor Generale Con un gran 
novero d'altri gravi perfonaggi di queMa 
Religione ■ così hanno in quello medefimo 
luogo determinato , e rifoluto di dar prin. 
cipio al loro impero; ficcome facilmente ri* 
conofeeranno que' , che fapranno riflettere 
alia maniera, e politica, con cui fi regola- 
no. Appena fi è propofto di trattare un ne^ 
gozio in quella Corte, che li Gefuiti, che 
1 loro Spioni vengono informati di tutto 
B li y ciò 
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iià cfie vi fi paffa d'importa-nte fi unìfco-i 
no in conferenza per conchiudere una riu* 
fcita favorevole ai loro interefli. Dopo ciò 
fi veggono correre folleciti jia Cardinali , 
dagli Ambafciadori, t dai Prelati , nel cuo- 
re de'quali elTendofi deliramente infirmaci 
fi pongono a difeorrerc dell'affare, che al' 
lora fi tracia , o che fi è in precinte di 
intavolare ; tS\ la rapprefentano nella ma- 
niera , che loro- è- in gcado , avendo perà. 
fempro riguardo al loro vantaggio , e pro- 
fitto, e mutando parecchie volte a ^uefto 
oggetto il vero afpeuo alle cofe , fino a> 
far vedere il bianco per il nero, ed il nero 
per .1 bianco, come comunemente fi dice, 
E perchè le prime relazioni, principalmente 
quando provengono da Perfone Religiofè, 
fanno una forte, e viva jmpreflàone negtr 
animi di chi li afcolta , da ciò ne facce- 
de, che fpeflo grandi affari di rilievo, che- 
li maneggiavano e trattavano nella Corte di- 
Roma per la mediazione di Ambafciadori , 
e d'altri autorevoli Personaggi, non hanno- 
for;ito quel effetto da Principi appettato, e- 
defiata; attefo che li Signori Gefuiti preoe- 
etipatì avendo gli animi, c prevenutigli corv 
ì loro difeorfi dal proprio intereflc fuggeri- 
ti, e dettati, hanno impedito, che fi daffe 
credenza, e fede alle efpofizioni , c rappre.-. 
fentanze d* altre Pcrfona , benché foffero 
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spelte più Sincère, è più verìtrere. Ma non 
è folamente in Roma appretto i Prelati , 
che fi fervano di quefto oTtificio , che art- 
-zi lo praticano , c mettono in opra o per 
Joro fteifì direttamente , o col mezzo de' 
Gefuitì della feconda fpecie indirettamente 
«ielle Corti degli altri Principi; da tutto 
ciò che abbiamo fin qui veduto fi deve far 
derivare quella legittima, e neeettaria con- 
feguuiza, che la inanima parte degli affari 
ii più rilevanti della Crifrianità partano per 
così dire per le mani de'Gefuiti, e che quo' 
foli trattati hanno il loro naturale effetto^ 
e corfo , che non trovano da elfi opposi- 
zione. Io confetto però , che la loro atti- 
vità e deprezza ad intrigarli ne' più Ipi- 
Tiofi affari, a combatterli , diftruggerli , o^d 
innalzarli, e favorirli , ettendo cosi fina, e 
fnttik , la fi può a buona, ragione chiama- 
re impenetrabile; Niente perà di meno non 
farà molto difficile a Principi il conofccrla," 
e penetrarla, qualora vogliano avere la fof. 
ferenza, eia benignità di leggere quanto fu 
iquefto particolare fonò per ifcriveré; Im? 
perciocché fe daranno un'occhiata, e faran." 
Ho rìfieùione fui pattaro , e che fi richia- 
meranno alla memoria le particolari circo; 
fhmze dei Trattati , rifcontrandoli giudi, 
ziofamente con quefte mie oflervazioni , 
non potrà a meno, chè loro non fatti agli 
È j oechj 



occhj la politica J e la finezza mirabile deli 
la Compagnia (velata, e (coperta. Ora beni 
chè quello artifizio fino , recondito , e fe- 
creto fia il precipuo loro mezzo , ch'eflì 
mettono in opera , per arrivare a quella 
Monarchia» folo, e principale feopo , ed 
oggetto de' loro defiderj > non lafciano però 
alcuna volta, d'impiegare altri efpedienti, 
(tanto quella Paflione di dominare gli. ac* 
cieca, e perde), che (coprono ad evidenza 
le loro ambizione mire, e perìcolofì proget- 
ti. Non era forfè una fupplìca aliai ridico- 
la quella , che avanzarono fotto lo fpeJ 
ziofo pretefto del bene pubblico di tutta la 
Chi t fa alla Santità di Gregorio XIII. af- 
finchè fi preferivefie , e comandane a tutti 
ì Legati , e Nunc'i Apoftolici , che prendaf 
fero qualche Gefuita per compagno , e per 
confidente, dal cui configlio , e direzione 
doveffero in ogni cofa dipendere , e pren- 
der regola, c norma in tutte le loro azio. 
ni» 

; " ■ ■ . ' \ 
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articolo Quarto. 



tfj abufano i Gefuiti della grazia, e confi- 
denza de Trineipì Temporali , ed EccU- 
fìafticì a lora' vantaggio. 



razione- Si è che col mezzo di quelli 
intrighi, e con la cognizione degli affari di 
Stato, li Gefuiti li più autorevoli, c prin- 
cipali fi fono procacciati, ed acquiflati ¥ 
amicizia, la confidenza, ed il favore di 
molti Principi temporali , e Spirituali ; a 
quali fanno loro credere ,' che efli abbiano 
refo de' gran fervigj } e dall'aura fecondati 
di quello favore, ed infuperbiti hanno ca- 
gionalo de'grandiflìmi difoniini, e fatto na- 
fcere de' perniciolì , e mali inconvenienti. £ 
tra gli altri ne è degno àf pianto , di fde- 
gno , e dì riparo quello che abufandofi dil- 
li bontà , e benevolenza de' Principi , fi 
fanno animofi a maltrattare, e calpestare un 
gran numero di Famiglie private le quali , 
benché ricche fodero, e nobili fono Irate 
miferameme ridotte ad un'eflrema povertà, 
ed indigenza dalla violenta ufurp»zione che 
li Gefuiti hanno fatta de' beni delle vedo, 
.yc, e dalle ftrade e mezzi poco (inceri , 
Con cui hanno faputo forprendere, e tirare 
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nella lor Religione molti giovani Nobili ì 
c Cavalieri, che frequentano i loro Colle- 
gi. Imperciocché quante volte non fuccede 
che quefti giovani divenendo infermi , o 
trovandoli inetti, ed incapaci a foftenere li 
pefi , e fupphre alle funzioni della Compa- 
gnu, fi da loro il congedo, fenza però rcn. 
der ad efii , né a' loro parenti li be- 
ni , che eglino féco avevano portati neu* 
ingrtfTo della Religione» e de' quali beni i 
Geluiti avevano voluto edere infttiuiti Eredi 
al tempo di loro Proftilione. Qaefta fuper- 
chieria , ed ingiuftizia è ben lontana dal loro 
Iftmiro , e non è compatibile punto cori 
ciò che ha loro ordinato il Padre S. Igna* 
zio, e molto contraria all' intenzione di que* 
Signori, che avendo ("ondate, e (tabilite le 
loro famiglie , non ha loto lafciate tante 
rendire per foddisfare la lofo tnfaziabile ctl- 
pidiggia de' beni di qutfto mondo; ma ad 
oggetto di abilitar i fitoi difendenti a fer- 
vire meglio la Repubblica Cristiana , e lo 
Stato . 

Il Secondo difordine ^ ed inconveniente; 
che fiafee, proviene dal facile accette, che 
hanno i Gemiti appretto de* Principi , lì è 
che quefti Padri fe ne fanno in ce ffan temente 
un fuperbo vanto, e deliramente persuado- 
no al feiocco mondo, che la loro familia- 
rità , e la loro unione , ed intrinficehezza 
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co'Cràndi è molto piiì intima ; che in raU 
tà non è ; dal che ne viene pei 1 confluen- 
za, che lì rendono temuti , e formidabili ai 
Miniftri medefimi, i quali a quello rifleOo 
fanno tutto il poffibile per iniìnUatfi , e 
mantenerli nella loro grazia , e che infine 
ejafeuno umilmente ricorre ad elfi , come 
Valevoli, e potenti mezzi per ottenere tutti 
que' favori, ch'eglino desiderano s ed In que. 
fto la loro vanita è montata a un tal eccef- 
fo, che hanno àncora ardito di vantarli di 
poter fare a loro arbitrio de' Cardinali , 
Nuncj, Luogotenenti, Governatori , ad al. 
tri Officiali di rango ; ed alcuni di loro 
altresì hanno avuto la sfrontatezza di dire, 
che it loro Generale può molto più che il 
Papa medefimo j altri hanno ancora fog- ' * 
giorno, che è meglio eflere di quella lidi, 
gione, che pud a fuo grado far Cardinali, 
che eflere in fatti Cardinale. Io punto non 
temoj che alcuna cofa poc'anzi detta quan. 
tunque incredibile per la fua inaudita ftra- 
nezza , mi facci pattare per un Calunniato- 
re , mentre quefti Padri lo dicono co. 
sì chiaro , ed aperto , che non vi ha Per- 
fona, che convetfi tal poco familiarmente 
con elfi, che non abbia co'proprj orrecchj 
udito molte fiate di lìmiglianti millanterie. 

ÀRi 
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articolo quinto; 

jtbufo , che i Cefuiti fanno della grazi*: 
4? "Principi per abbaffare, a alzare 
chi più loro aggrada. -.. 

INtemati in quefta pratica di Stato , un* 
delle prime cdfe che vogliono ; ed efigo- 
no dal Principe guadagnato, fi è che loro 
permetta di alzare, o di abbaffare chi, loto 
piace , fervendoti fetnpre del manto della 
Religione» affine di ottenere il bramato in. 
tento. E fe per Ventura loro fi accorda, 
e concede quanto chiedono, ficcome fucce. 
de pur troppo molte volte, non afpettatevi 
che elfi facciano fcelta per occupare li po- 
rti vacanti dei più capaci , e meritevoli, e 
che fono più abili a lodevolmente foderare 
la carica addogatagli i anzi all'oppofto, fe 
di quefta fatta al Principe vengono propa- 
rti i elfi incontanente fanno ogni loro pof- 
lì bile sfòrzo per opporvifi t o meno che 
quefii non fiano de loro intimi amici, e 
che non l.i riconofeano in eftra ordì nana 
maniera portati, e favorevoli a loro inte- 
«flìi ma iai riguardo a quelli ch'effi pre- 
sentano, e i 1 cui avanzamento follecitano, 
che fiano, ti non fiano afftaionati al Prin- 
cipe , che q uefti fiano Galantuomini , o, 
gente 
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gente al mal fareavvem, ch'elfi fiano a: 
pici ad efercirare il loro dovere , o nò , 
ouefto è ciò, a che meno penfanoi Per U 
qual cola d' ordinario fi vede che Ufficia- 
li, e .fyiiriiftri flati (celti, e che fono ufeiti 
da tali mani, non fervono ad altro, che a 
dar dell'imbarazzo , e pena al Principe , 
e ad irritare con la loro condotti il Po- 
polo con dei diflaport , e difgufti gravi , 
che vanno in fine a terminare in funefte 
turbolenze, ed aperte ribellioni . 

ARTICOLO SESTO. 

La Sovranità del loro Generale da effi rlconù- 
fcitita , e de' mezzi che il medefìmo tiene 
per ftabilire i fondamenti d' ma vera Ma- 
narchia . 

"C Qui- cade in acconcio la fimilitudine 
X-» di un Piloto , che avendo offervato il 
vento propizio, e favorevole per intrapren- 
dere il divifato viaggio , non ha fittofto 
dato fegno col fifehio , che tutti i robufti 
Remiganti danno moto , e fanno avanzare 
il legno verfo il determinato luogo ; Non 
altrimenti il Padre Generale dopo lungo, e 
pefato fcrutinio avendo conchìufo con fuoi 
Afleflori, che egli è importante, e ncceffa- 
rio per far li loro imereflì , che tal perfó- 
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*ia fia folfcvata a qualche carità e dignità t 
il primo indizio c cenno , che egli dà del 
fuo volere, ed intenzione a quc'che dimo- 
rano nelle Provincie) cagiona fra di loro 
un'univeriale premura, e maneggio, mo- 
vendo terra e Cielo per cosi dire, per por. 
tare, e far falire in alto la penbna a loro 
proporla nella carica . o nella dignità in 
cui hanno rifilino di collocarla. Ora bifo. 
gnarebbe bene, che quello, che ha ricevuto 
da efli un icrviggio si rilevante , fofie ben 
ingrato, a non render loro al occafione la 
pariglia . In quefta maniera ordinariamente! 
fuccede, che fi vedono più obbligati a'Ge- 
fj.it i , che al Principe medefimo , da cui 
proviene immediatamente il benefizio , e 
che eflì Ca.no più propenfi , ed affezionati 
agli ì ritorcili e vantaggi di quelli , che alla 
gloria, e ferviggio fedele di quefto; Ond'è 
che i Principi vengono ingannati ; attefo che 
credendo d'aver con tal benefìzio acquatta- 
to un Udo Servidore, e Va (Tallo , elfi anzi 
eprono l'adito ad un Spione de'Gefuiti * 
del quale eflì molte volte fi prevalgono a 
.danno di quel Principe benefico , che l'ha 
portato agli onori, ed alle grandezze. Que- 
flo e si vero, come tutto il refto, che ho 
fin qui avanzato, e che per prova e con- 
validazione mi farebbe faciliffimo il riferir- 
ne molEiffimi efempi > fomminiftrindone in 
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affai gran numero l'efperienza quotidiana i 
sia per non rendermi oggetto d'odio lenza 
uccelliti io gli terrò fepolti nel filenzio,' 
contentandomi folo di dedurne quella con. 
leguenza , e conclusone di quanto è Aita 
detto in quello Articolo , che quella de- 
prezza, e politica de'Gefuiti ad introdurre 
ì loro Aderenti, e Partigiani nelle; cariche, 
c dignità più cofpicue, e luminale, è forfè 
la ragione, per la quale nominano la loro 
Religione una vada Monarchia} mentre per 
quello mezzo governano, e dilpongono de' 
Principi, e de'Minìftri ; onde non è mera- 
viglia, fe uno dei Signori avendo a fare un 
difeorfo pubblicamente ad un Duca , in 
nome della Compagnia, gli avventò quefte 
parole d'aroganza piene, e di albagia : Voi 
già fapete* che la twfìra Compagnia é fempre 
fiata in buona armonìa , ed ìntetHienza con 
Vofira ^Altezza, volendo inferire lenza duh- 
bio d' efler elfi Sovrani egualmente che Ef- 
folui. 
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